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L'eredità di una « tradizione » superata 

Che cosa si può 
fare per la 

crisi della Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 
A un palo di mesi dalla 

sua nomina 11 nuovo sovra-
Intendente della Scala. Paolo 
Grassi, dichiara pubblicamen 
te di non essere soddisfatto 
de! pubblico e red ' ta to assi e 
me al teatro A l'Unità spie 
ga perchè le maschere han 
no l'ordine di rifiutare l'in 
frresho ai qiovani senza giac­
ca e senza cravatta: sul Cor-
ne re sgrida invece eh abbo 
nati che lasciano i palchi vuo 
ti perchè non intendono sor 
bire spettacoli culturali (nò 
Gluck ne Sclostakovic) 

Catechizzati in questo mo­
do proletari e ricchi. Grassi 
affronta il problema di fondo: 
quello di aprire la Scala al­
la nuova società: il che signi­
fica met tere il teat ro al pas­
so colla cultura contempora­
nea e. di conseguenza affron­
tare un autentico colloquio 
colla «ente viva del nostro 
tempo artisti e pubblico. 

Il problema è urgente La 
politica del divismo e del pre­
s t a l o snobistico ha fatto ban 
carotta: i frequentatori del 
« salotto buono ». quelli che 
venivano alla Scala per ritro­
varsi t ra loro, se ne sono 
andati e al loro posto non 
sono arrivati ne i lavoratori. 
nò gli intellettuali C'è, insom­
ma. un « vuoto di pubblico » 
che si manifesta ogniqualvol­
ta i programmi escono dalla 
consueta routine melodram­
matica o non presentano il 
nome di richiamo. 

Come superare questa situa­
zione? Le risposte di Grassi 
sono ancora le medesime. 
piuttosto generiche, che ab­
biamo ascoltato nella sua pri­
ma conferenza s tampa, con 
qualche dettaglio in più. Gras 
si vorrebbe « aumentare la 
presenza dei lavoratori e dei 
giovani » e str ingere maggiori 
legami colle forze cit tadine. 
Ir. qual modo? Egli propone 
Incontri, tavole rotonde, t r e 
o quat t ro recite in teramente 
riservate ai lavoratori, una 
nuova regolamentazione delle 
vendite di biglietti ai CRAL e 
ai Consigli di fabbrica, invi­
ti alle prove generali e. infi­
ne, una risistemazione della 
biglietteria per renderla più 
comoda. 

Tut to qui? Per il momento 
non c'è al t ro. Grassi dichiara 
che egli non vuol enunciare 
formule miracolistiche. E fa 
bene Ma non presenta nep­
pure una linea di riforma ge­
nerale che vada oltre quello 
che altri Enti lirici hanno già 
fatto da tempo. Bologna e Fi­
renze. per ricordare cose or­
ma; snerimentate. hanno già 
organizzato la loro vita te­
nendo conto della situazione 
geografica e delle novità so­
ciali: orari differenziati, prez­
zi adeguati , spettacoli in To­
scana e in Emilia, collabora­
zione colle forze locali. Po­
tremmo ricordare ancora le 
Iniziative di Venezia e. nel 
campo concertistico, del Tren­
tino-Alto Adige. 

Nessuno di questi provvedi­
ment i , si badi, è definitivo; 
ma indica la s t rada verso una 
r i torma più vasta: la trasfor­
mazione del tea t ro da luogo 
d. divert imento a fornitore 
d: un servizio pubblico cul­
turale Fuor di ciò non vi è 
soluzione, per un motivo evi­
dente: per divertirsi ci sono 
mezzi molto più eccitanti e po­
polari di un concerto o di uno 
soettacolo d'opera- su questo 
terreno la musica cosiddetta 
seria non può competere col 
calcio, col Rischiatutto. col 
film, colla canzone Chi vuol 
passare la serata in allegria 
andrà alla rivista o allo spo­
gliarello. se non resterà a 
bocca aper ta davanti alla te-
lev. s'one; ma certamente non 
correrà a sorbire t r e ore di 
canti e di suoni come accom­
pagnamento alla patetica sto­
ria di un soprano innamora­
to di un tenore e conteso da 
un malvagio bari tono 

Queste cose Grassi le sa 
meglio d: noi Meglio di tut­
ti . forse Ma un gran tea t ro 
come la Scala non può tra­
sformarsi dn un giorno all'al­
t re in qualcosa di nuovo I 
vecrhi Vzi sono tenaci: in sa­
la e fuori, la banda dei no-
s tV ' - ' f nrcT- ' per *i ritorno 
fti « tempi d'orò », invoca la 
ombra di Toscanini. quella di 
Df Sanata, si aspetta miraco­
li da Karajan fdopo averlo 
snobbato) o da Katja Riccia­
relli Dalle autorevoli colon-
r e dei giornali borghesi, dal 
talott i . dagli spalti della pro­
pria virtù offesa, i laudatori 
de! tempo che fu si oppon­
gono ad ogni minima trasfor­
mazione. fanno baluardo con­
t ro osmi novità, temono so­
pra ogni cosa l'intelligenza 
nenrea del quieto vivere 

Costoro non si commuovo­
no certo alle sgridate di Gras­
si Restano a casa quando Mo­
zart li dis turba e non si pre-
occuoano d' avverti re il bot­
teghino perché non voeliono 
ft'utare il teatro a funzionare 
bene Al contrario, se :! Rat­
io al Scrraolio provoca un 
« forno » tanto meglio- è una 
lezione per quei noiosi che 
par lano di cul tura 

Perciò è inutile cercare com­
promessi da questa parte, sal­
vare il prestigio del t ea t ro 
but tando fuori un giovanotto 
senza giarca o allettando gli 
abbonati con qualche spe t ta 
colo d'eccezione. La via del­
la salvezza è tu t t ' a l t ra : è quel 
la di dare alla Scala una ra 
frone di vita, di farne un cen-
tre di idee, di attività, di ar­
te . un centro moderno, per 
i: -"mififUo del'e rmn.fpst'1 

r.oni e la quali tà del p u b 
b!:co 

Un o b e t t l v o d: qut-slo 2e 
nnr* "or. s real 'zzi dall'oggi 
h rtormni Non hìs ta una di 
chiara7ione programmatica o 
una firma sotto una disposi 
none Certo Ma al nuovo so 
vrointendente o al nuovo di­
ret tore art-st iro dobbiamo pur 
chiedere qualcosa di più che 
non sia l 'aggiornamento del 
ffogrammi della gestione Ghl-
Mlghelli-Chailly. Che cosa si­

gnifica promettere di potenzia­
re le scuole di ballo e di canto. 
ipotizzare più repliche e me­
no prime, auspicare coordina 
menti programmatici con al 
tre forze. se onesti ritocchi si 
costume scaligero non si le­
gano all'unico rinnovamento 
nnssih'le l ' ahhindino del v e 
chio sistema di gestione otto 
centesca? 

Gratta gratta eccoci al pun­
to la Scala è oggi in crisi. 
come tutti s\\ Enti lirici, per­
che re^ta ancorata a metodi 
di conduzione, a scopi cultu 
rali e soni l i ehr hnnnn fun 
zionato nel secolo scorso, ma 
che non funzionano più oggi 
Dilla Komisohe Oper al Boi 
sciol. da Vienna n Colonia. 
i teatri moderni funzionano 
a tempo pieno, con compa­
gnie stabili, con nrogramma-
zlonl che vanno ben oltre le 
scri t ture triennali agli art ist i 
Queste ad Est e ad Ovest. 
sono le istituzioni che pos 
sono servire da modello Ma 
il pubblico che hanno, e che 
Grassi giustamente invidia. 
s° lo sono formato con una 
gp.stione che è l'onnosto della 
tradizione scaligera Ghirin 
elicili Chaillv per intenderci. 
e senza offesa per nessuno 

Rubens Tedeschi 

« Edipo Re» al Teatro greco di Siracusa 

Colpa e paura che 
sono di ogni uomo 

La tragedia di Sofocle ci ammonisce che nessuno può rifiutare 

la propria responsabilità umana e sociale - Glauco Mauri pro­

tagonista del rigoroso spettacolo diretto da Alessandro Fersen 

Nostro servìzio 
SIRACUSA. 3 

Quella modestia assente nel­
la messa in scena della Medea 
curata da Franco Enriquez la 
ritroviamo, invece. nell'Edipo 
Re di Sofocle (secondo spet­
tacolo al Teatro Greco di Si­
racusa). presentato con la re­
gia di Alessandro Fersen e nel 
la piana e efficace traduzione 
di Salvatore Quasimodo Pur 
nei limiti ormai « naturali » di 
uno spettacolo estivo, VEdipo 
Re di Fersen si offre con una 
sua coesione stilistica, rag­
giunta soprattut to at traverso 
una lettura rigorosa e l'evi­
dente semplicità dei mezzi 
espressivi a disposizione, im­
piegati con discrezione Forse 
casualmente l 'impianto sceno 
grafico di Emanuele Luzziti, 
un agglomerato di bidonville* 
che somiglia a un cimitero di 
televisori con l'orbita vuota. 
ha qui per la prima volta una 

Per Tina un 
fratello blu 

Tina Aumonl ( nella folin si appresta ad interpretare il f i lm 
« Breve vita felice dei fratell i blu » di Luigi Bazzoni. Prota­
gonista maschile sarà Jack Palance 

r~ in breve 
Teatro in piazza a Santarcangelo 

SANTARCANGELO. 3 
Il II Fest.vai del Teat ro in piazza si svolgerà dal 18 al 30 

luglio a Santarcangelo di Romagna Anche quest 'anno, come 
ne» 1971. v: saranno ogni sera più spettacoli diversi in altret­
tante piazze delia cit tà, si t ra t ta complessivamente di quaran 
tacinque rappresentazioni in tredici giorni II cartellone pre 
vede d . co t to spettacoli di prosa, sei di danza classica, due 
di musici jazz, due concerti e una esibizione di teatro guer 
nglia sulla lotta per la liberta della Grecia 

Mostr t di pittura, scultura e fotografia completeranno la 
manifestazione li manifesto del Festival — diretto da Piero 
Patino — è su bozzetto di Carlo bevi 

Lancaster e Delon in « Scorpio » 
NEW YORK. 3 

Scorpio è il titolo di un film che il regista Michael Winner 
g i n at tualmente negli Stati Uniti, e in massima par te a Wa­
shington. con Buri Lancaster e Alain Delon. 

Si prepara il « Meeting » di Alghero 
ALGHERO. 3 

Alertero ospiterà, anche quest'anno, il concorso « Un volto 
pei 1 cinemi europeo *> nell'ambito dell 'ottavo «Meeting del 
c.neina »• che si svolgerà nella città sarda dal 29 giugno al 2 
luglio 

I giovani francesi vanno al cinema 
PARIGI. 3 

Secondo recenti statistiche, effettuate In Francia, il 71 
per cento degli spettatori cinematografici sono di e t à fra 1 
17 ed 1 32 anni . 

sua giustificazione ed evoca 
sen/a dubbio l ' immagine del 
la citta di Tebe invasa dalla 
peste 

L'Edipo Re di Sofocle non 
soltanto appare oggi — come 
già rilevava Aristotele — la 
più compiuta delle tragedie 
greche, ma la sua s t rut tura 
metaforica ci fornisce solleci­
tazioni culturali di una scon 
certante modernità Nella sua 
cristallina autonomia e orga­
nicità semantica. YEdipo Re è 
Infatti la sintesi del miti e 
degli archetipi da cui le cul­
ture future non potranno pre­
scindere La peste biologica 
che distrugge Tebe è la stessa 
che dissolve i principi morali 
e spirituali della convivenza 
umana- l'enigma del mito te 
bano dei Labdacidi si pone 
come l'archetipo delle paure e 
delle colpe terrestri dall'uma­
nità intera, un archetipo che, 
tuttavia, non s'identifica o 
non può essere identificabile 
oggi con la colpa primigenia 
del « peccato originale ». In­
terpreta to dalla cultura mo­
derna. l 'orrore della colpa an­
tica che Edipo ha ereditato 
dalla st irpe dei Labdacidi non 
è altro che l 'orrore dell'Hi/bris. 
della tracotanza umana, cioè 
della violenza che. nascosta 
nel P07.ZO della coscienza del 
l 'umanità, at tende di venire 
alla luce 

Un falso problema, quindi 
quello che ha impegnato Der 
secoli la cultura e la critica 
divise circa l'<« innocenza » o 
la «colpevolezza» di R.IÌDO il 
primo « uomo assurdo » ridila 
storia, macchiatosi « 'neonsa-
pevolmente » del duplice de 
litto di parricìdio e incesto 
L'unica colpa di Edipo (un uo­
mo che. rispetto alla società 
in cui vive, non può essere sol­
tanto innocente o soltanto col­
pevole: si pensi all 'opera filo 
sofico-letteraria di Kafka) è 
quella di aver vissuto nella 
menzogna, nell 'occultamento, 
cosciente o incosciente che sia. 
della verità. E il delit to pri­
migenio che Edipo non vuole 
r imuovere dalla coscienza (ec­
co l'ironia tragica di Sofocle). 
illudendosi di poter rimanda­
re la scoperta della verità, è 
Il peccato del padre Lato con­
t ro la natura umana (Vtmmo 
ralità del rat to del principe 
Crisippo. con conseguente vio­
lazione dell 'ospitalità) E VHu-
bris di Laio contro la na tura 
umana e contro la morale as­
sume. naturalmente , un signi­
ficato simbolico molto più va­
sto e generale. 

Come « indagine » condotta 
all ' interno della coscienza uma­
na (ogni riferimento a Piran­
dello ci sembra, tuttavia, ab­
bastanza esteriore). l'Edipo Re 
è anche e soprat tut to un elo 
gio del dubbio e della ricerca, 
la quale può essere produttiva 
a patto che si esaminino tutt i 
gli « indizi » Edirx) infatti, sa­
rà costretto a dubitare della 
stabilità del suo regno, del suo 
benessere e del suo potere co 
munque usurpat i : a dubitare. 
soprat tut to , della sua » virtù » 
e della sua « giustizia » Stra­
ordinaria la relatività in cui 
è immerso il personaggio di 
Edipo, un uomo che, al limite. 
per le peculiarità del suo 
carat tere, avrebbe potuto an­
che commettere 1 suol « pec­
cati » in piena consapevolezza. 
Esistenzialisticamente. il mito 
di Edipo ammonisce che l'uo­
mo non è mai del tu t to inno 
cenle. e che prima o poi non 
potrà più rifiutare la propria 
responsabilità umana e socia 
le. cioè il proprio impernio E' 
per questo che Edipo può es 
sere grande anche nella scon 
fitta 

Merito di Fersen è aver espo 
s to lucidamente questo viag­
gio di Edipo verso la cono­
scenza. anche se il protagoni­
s ta finisce per sovrastare il 
Coro e gli altri personaggi del 
la tragedia Manca a volte nel 
Coro dei vecchi tebani la pre 
senza inquietante di una città 
piena di paure e in at tesa La 
difficoltà di una soluzione, sul 
piano vocale, per il coro gre 
co. Fersen ha creduto risol­
verla in modo drastico- ha as­
segnato a due corifei la dizio­
ne italiana dei versi, e al com 
plesso dei coreuti la dizione 
dei Cori in greco antico, se­
condo 1 canoni della metrica 
ellenica Ma salvi, certo, i va 
lori ritmici e fonetici. la co 
mumcabihtà dei contenuti è 
ser iamente compromessa do 
tentazioni pericolosamente for-
malistic he 

Nel nitore del disegno dram 
maturgico e teatrale. Glauco 
Mauri è stato un Edipo do 
lente e tracotante, e ci ha re-
si i tuto cosi una convincente 
immagine ambigua e angoscio­
sa d;l personaggio; Valeria 
Monconi, questa volta, è sta­
ta una sobria Giocasta; Gian 
ni Santuccio ha delineato con 
estrema linearità Tiresia. Lino 
Troisi è s ta to un deciso Creon 
te; Mariano Rigillo era il mes 
saggerò; Gianni Galavoiti il 
sacerdote. Renato Fustagni il 
pastore Laio e Toni Barpi un 
altro messaggero Dai Coro dei 
vecchi tebani citiamo Aldo Mi­
randa (di sicura presenza sce­
nica e forza vocale». Gabriele 
Villa, Federico D'Andrea. Ser­
gio Di Giulio, Paolo Berretta, 
Luigi Bonfantl, Mauro Bosco. 
Felice Leveratto II pubblico, 
che gremiva le gradinate, ha 
seguito con es t rema attenzio­

ne le fasi della tragedia, e ha 
applaudito a lungo alla fine e 
durante lo spettacolo 

Roberto Alemanno 

Conseqnati gli 

« Eschilo d'oro »» 
SIRACUSA, 3 

Gli «Eschilo d 'oro» sono 
stati consegnati alle attrici 
Lilla Brignone e Edmonda 
Aldini ed al regista Orazio 
Costa nel corso di una ceri­
monia che si è svolta nel tea 
tro greco di Siracusa prima 
della replica di Medea di Eu­
ripide. 

Si è chiuso 
a Tashkent 
il festival 
dei film 

afrofflsksfia 
TASHKENT. 3. 

Si è chiuso ieri a Tashkent 
il Festiva! cinematografico in­
ternazionale. al quale hanno 
partecipato cineasti di quann 
ta paesi afro asiatici 

I l regolamento della mani­
festazione non prevedp né il 
concorso né i premi: pertan 
to tutti gli oltre cento f i lm 
presentati hanno ricevuto un 
semplice diploma 

Alcune organizzazioni e as­
sociazioni dell'URSS hanno co 
munque istituito dei premi 
speciali Quelli dell'Unione dei 
cineasti sono andati a Non c'è 
da nascondersi (Repubblica 
democratica del Vietnam) e a 
Intervista ( India i : il Comitato 
della pace dell'URSS ha pre­
mialo il f i lm giapponese Sot­
to ìe bandiere dei sol levante 
e il documentario del GRP 
sudvietnamita Assolto a quo­
ta W>: L'Unione dei giornalisti 
sovietici ha assegnato il suo 
premio a Arrestate il genoci­
dio (Bangla IVshì Altri premi 
speciali sono stati assegnati a 
f i lm del Senegal e dell'Alge­
ria 

le prime 

Nella trasmissione di ieri sera 

Inardi trionfa 
a «Rischiatutto» 

Il medico bolognese, conferman­
do i pronostici, si è qualificato 
per la finalissima del 10 gm<yno 
Massimo Inardi, conferman­

do in pieno 1 pronostici della 
vigilia, ha vinto la terza semi­
finale di « Rischiatutto » e si 
è qualificato per la finalissi­
ma del 10 giugno, nella quale 
incontrerà Marilena Buttafar-
ro e Andrea Fabbricatore. 

Il medico bolognese ha vin­
to ieri sera 4 milioni e 800 
mila lire, portando il suo to­
tale a 42 milioni e 400 mila 
lire e battendo tutti 1 record 
di vincita nei quiz televisivi: 
e»li è arr ivato con un buon 
vantaggio alla domanda del 
raddoppio soprat tut to perché 

Kotia Ricciarelli 
allo Sferisterio 

di Macerata 
MACERATA. 3. 

Fervono i preparativi , a 
Macerata, per la grande sta­
gione lirica all'Arena Sferi­
sterio che si inaugurerà 1*8 
luglio con una spettacolare 
edizione di Metislofele di Boi-
to. protagonista Cesare Siepi. 
scene di Tito Varisco, regia 
di Franco Enriquez Seguirà 
(9 luglio) Madama Butterfly 
di Puccini e (13 luelio) la 
Gioconda di Ponchielli. 

L'ottava stagione dello Sfe 
risterio si concluderà il 23 
luglio con l'esecuzione della 
Resurrezione di Cristo di Pe­
losi, di cui ricorre quest'an­
no il centenario della na­
scita. 

Le parti solistiche sono sta 
te affidate ad un gruppo di 
giovani, ma già conosciutissi-
mi cantanti , a cominciare dal 
soprano Kat ia Ricciarelli, che 
si è clamorosamente imposta 
al concorso televisivo di voci 
verdiane Accanto alla Riccia­
relli. sa rà il tenore Ottavio 
Garaventa . Sul podio salirà 
il maest ro Claudio Scimone 

è stato bravissimo, ma anche 
perché assistito un po' dalla 
fortuna (ha infatti trovato i 
« rischi » al momento oppor 
tuno per distanziare gli altri 
due concorrenti) 

Dopo le dieci domande pre­
liminari Inardi e la Casalvo 
Ione erano a quota 250 mila. 
ment re Lusetti li seguiva con 
230 mila lire di vincita II 
sorteggio favoriva 11 medico 
bolognese, il quale (mentre la 
Casalvolone protestava perché 

• il suo pulsante, diceva, non 
funzionava bene) accumulava 

, un discreto margine di van 
taggio tale da permettereli di 
controllare la decisa rimonta 
della concorrente torinese -

Lusetti. intanto, era sia pra 
t icamente fuori gioco. 

Alla domanda finale hanno 
risposto bene tutti e tre i con­
correnti : Lusetti ha raddop 
piato le 100 mila lire che ave 
va a disposizione e la Casal 
volone è arr ivata a quota 3 
milioni e 420 mila lire, il che. 
se è stato un ott imo risulta 
to. non le ha però consentito 
di raggiungere Inardi. il qua 
le ha raddonpiato senza dif 
ricolta i 2 milioni e 140 mila 
fino ad allora vinti 

Non è un record, perchè è 
già avvenuto nella storia di 
a Rischiatut to ». ma Inardi ieri 
sera non ha sbagliato una sola 
risposta tra I quiz preliminari 
e quelli del tabellone, egli ha 
risposto esat tamente a un to 
tale di ventiquattro domande 
Dopo la fine della trasmissione 
il a campionissimo » ha anche 
fatto comprendere che nella 
fase finale della gara al pul­
sante ha t i ra to ì remi in barca 
per permet tere agli altri due 
concorrenti di inserirsi nella 
competizione. 

Ospiti d'onore della tmsmis 
sione sono stati Boninsegna e 
Bettega; i due popolari calcia 
tori si sono cimentat i con suc­
cesso nel gioco loro riservato. 
che consisteva nel riconoscere 
due noti personaggi di oggi tra 
nove foto di hamhini 

TAMARO ZARA non è un prodotto nuovo 
ma una specialità 
che si è venuta affermando nel mondo 
in un secolo di vita 
TAMARO ZARA è un tonico digestivo che, 
se non modificherà la vostra vi ta, 
avrà, 
per la vostra digestione, 
un sicuro e benefico effetto 

Cinema 

Giornata nera 
per Pariete 

Stavolta la presenza ani­
malesca, frequente nei titoli 
dei « gialli all 'italiana », si ri-
lerisce soltanto a un segn j 
dello zodiaco. A quanto sem­
bra, la sua giornata nera è il 
martedì . Nera sopra t tu t to per 
le vitt ime designate d'un mi -
niaco omicida, che colpisce 
con periodicità set t imanale, 
fino a raggiungere 11 nume­
ro delle dita di una mano. 
Un giornalista ubriacone, di­
viso t ra due donne, ma pun 
tiglioso e ambizioso nel suo 
mestiere, svela con fatica il 
mistero, dopo aver corso il 
rischio di esser scambiato lui 
per l 'enigmatico assassino, e 
consegna alla giustizia il col­
pevole, reso docile da abbon­
dant i dosi di cazzotti. 

Il regista Luigi Bazzoni (del 
quale si ricorda La donna 
del lago, d i re t to in collabora­
zione) profonde in Giornata 
nera per l'ariete squisitezze 
tecniche, raffinati giochi com­
positivi (diret tore della foto­
grafia a colori è Vittorio Sto-
raro) , una ricerca di elegan­
za che. se testimonia del no­
tevole bagaglio professionale 
del cineasta, sembra anche 
indicare una sostanziale sua 
indifferenza verso la materia 
t r a t t a ta : il racconto assume 
cosi forme atteggiate, quasi 
estatiche, e acquista il dovero­
so r i tmo del « genere » solo 
nelle sequenze conclusive. 
quando la stessa bizzarria 
dell 'ambientazione (scorci 
quasi incredibili della Roma 
modernissima, riuniti a co­
struire l ' immagine di una cit­
tà ipotetica) diventa, in qual­
che modo, funzionale. Fran­
co Nero dà un discreto spic­
co alla figura del giornalista-
detective. In parti di n l ' evo 
ci sono poi Rossella Falk. 
Maurizio Bonuglia. Pamela 
Ti ffin. Renato Romano. I ra 
FUrstenberg, Edmund Pur-
dom. Guido Alberti. Silvia 
Monti. Corrado Gajpa 

Gli orrori 
del castello 

di Norimberga 
Mario Bava, regista di que 

sto fumettone orrorifico italo 
tedesco, è molto coccolito da 
certa intelhahenzia cinemato 
pratica, che fa la spola tra Ro 
ma e Parigi Ma. spesso, le 
infatuazioni di onesti « addet­
ti ai lavori » si smentiscono da 
sole, con prodotti dozzinali e 
grossolani come questo film. 

E. infatti, se in nrecedenti 
occasioni il nostro Bava — si 
t ra t ta di un ex operatore, buon 
mest ierante , abile nel t ra t tare 
il colore, agile ed estroso con 

In netta 
ascesa 

il nuovo 

ungherese 
BUDAPEST, 3 

La s o c e t à Hungarofilm che 
si occupa della dtstr-buzione 
m o n d a l e dei film ungheresi. 
ha pubhllrato un rapporto 
dal quale si apDrpnde che lo 
interesse per il cinema unghe­
rese aumpnta -"ostantemente 
all 'estero 

« In relazione ai 2500 gran­
di film nrodotti s n n m l m e n 
te nel mondo — è affermato 
nel rapporto — la produzio­
ne ungherese — da venti a 
ventidue film In media al­
l 'anno — è insignificante, ma 
1 film ungheresi vengono 
proiet tat i in 72 Paesi: 60 oc­
cidentali e dodici del mondo 
socialista A tutt 'oggi. Alba 
regia, prodotto nel 1961. è 
s ta to acquis ta to da 48 Paesi 
mentre Una romanza dt do­
menica, del 1957, da quaranta 
Paesi e Un piccolo carosello 
festivo, del 1956. da 33 Paesi ». 

L'anno scorso, il bilancio 
della Hungaroi i lm era di ol­
t r e 20 milioni di fiorini gua­
dagnati per un terzo grazie 
a l lesportazione di film, tele­
film e di documentari educa 
tivi a Paesi occidentali Un'al­
tra fonte di guadagno e co 
st i tui ta dal diversi servizi di 
produz.one, lavori di labora­
torio e su ordinazione «per 
la maggior par te dall'occiden­
te) per un valore annuale di 
un milione di dollari. 

Nel 1971. le esportazioni un-
gheiesi di film si sono arric­
chite grazie ad una nuovo ele­
men to . «a Germania occiden­
tale n a acquis tato t d i ru t i di 
edizione, per le videocassette, 
di un notevole gruppo di 
film; su un pr imo com.ngt-n 
te di 15 pellicole, ot to sono 
slate già consegnate aua so 
cieta tedesco occidentale. 

Per il 1972 si conta ^u un 
aumento delle esportazioni 
c inematogra lxne ungneresi 
Mentre l 'anno scorso nessun 
film ungherese e s ta to ven 
d u t o negli Stat i Uniti, que 
al anno aicum cl.ent. a m - n 
cani ne hanno già acqua ta t i 
t re . 

Le «canzoni 
del popolo» 

in uno spettacolo 
del Gruppo Teatro 

A. * bea t T2 », da martedì 
6 fino ai 16 giugno, il Gruppo 
Teatro , d i re t to da Gianfranco 
Mazzoni, presenta « Baisa ma 
cel lena ». ovvero « Cento an 
ni di s tona at t raverso le can 
zoni del popolo ». Lo spetta 
colo — risultato di espenen 
ze fatte dal Gruppo nel Mez 
zogiorno con la collaborazione 
di Matteo Salvatore e G:ovan 
na Martnl (le fotografie sono 
dell 'archivio fotografico di 
Wladimiro Sett imelli) — è 
interper ta to da Anita Marini 
e Clara Murt&s. 

la macchina da presa — aveva 
saputo confezionare con note­
vole astuzia le sue storie te­
nebrose. qui cade ripetuta­
mente nell'ovvio, trascinando 
senza mordente una vicenda 
insulsa, e nebulosa: una cop­
pia di medium dilettanti ri­
porta in vita un sanguinario 
aristocratico settecentesco, che 
continuerà cosi a mietere vit 
timo, per poi finire anche lui 
nella brace, in modo a dir po­
co ridicolo... 

Ma, se non altro, Gli orrori 
del castello di Norimberga, 
con 1 suoi gratuiti effetti, il 
suo tessuto inconsistente e il 
suo Dacchiano formalismo, 
contribuisce a ridimensionare 
il mitico Bava, il cui unico 
pregio r imane quello di aver 
diretto, in alcune occasioni, i 
miel 'ori intproreti del genere 
(Vincent P- 'ce. ad esemnioì . 
In onesto film, invece. 1 pro­
tagonisti somhra facciano ouel 
che nossono ner rendere ancor 
più e r o t t o l o il tutto, dall'ine-
snressi"a Elke Sommer al pa­
tetico Joseph Cotten. 

Guardami nuda 
Un film a colori come Guar­

dami nuda — regista Italo Ai-
faro, interpreti il giovane Ugo 
Pagliai (recentemente premia­
to per la sua attività televi­
siva). D^gmar Lassinder. Yves 
Benevton e Pier Paola Bucchi 
— non dovrebbe essere recen­
sito dai quotidiani, ma dalle 
r 'v 's te snpnn!i77ate in porno­
grafia. Diciamo questo, natu­
ralmente. non con velate in­
tenzioni censorie, ma soltanto 
por sottolineare la volgarità 
assoluta di un film che meri­
terebbe di osccre invece vis*o 
ria tutti , nronrio come esem 
nio onasi 'snoerabile di irì'o 
zìi allo stato miro U<*o Pa­
gliai r̂  oui vn funzionario sta-
ta 'e borghese p incan-ice di 
.soddisfare la moglie, una Da"-
mar Lassander in stato di 

ipertensione e pronta, quindi, 
a sfogarsi con Pier Paola Buc­
chi, ragazza « libera » e ben 
disposta a iniziare al piacere 
la sua occasionale compagna 
di letto. Sullo sfondo di una 
Paestum cartolinesca, si muo­
ve 'ques to risibile triangolo 
erotico, non sappiamo se più 
nauseante o grottesco. 

vice 

Spettacoli 
satirico 
sui testi 
scolastici 

Andrà in scena tra qualche 
giorno al Teatro « Alla rin­
ghiera » una novità in due 
tempi di Roberto Veller. dal 
titolo « Credere, obbedire... ». 
Lo ha realizzato il Gruppo 
« Teatro Incontro », sotto la 
egida del Collettivo, con la 
regìa di Michele Scaglione. 

« Credere, obbedire... » é 
una composizione teatrale sa­
tirica in cui vengono illustra­
ti alcuni temi purtroppo at­
tuali : autor i tar ismo, specula­
zione. capitalismo, paternali­
smo. consumismo, bigottismo, 
razzismo e colonialismo, mili­
tarismo, Imperialismo, aristo­
crazia, violenza, spiri to di 
competizione, il tut to visto 
at traverso i testi scolastici vi­
genti e tut tora usati nelle 
scuole italiane 

Il gruppo « Teatro Incon­
t ro» è un collettivo di giova­
ni attori che partecipano at­
tivamente a tutte le fasi del 
lavoro, comnreso l'allestimen­
to scenico. Si compone di Se­
rena Bennato, Diego Ghiglia. 
Franco Meroni, Angela Redi­
ni e Pino Sansotta. 

Rai $ 

oggi vedremo 
SPORT (1", ore 15; 2°, ore 18) 

Sul nazionale il collegamento è con 11 Giro ciclistico d'Italia 
per le fasi finali della tappa Savona-Bardonecchia. Sul se­
condo. collegamento in Eurovisione con Nivelles in Belgio per 
il Gran Premio di Formula 1 di automobilismo, valido per il 
campionato mondiale conduttori . 

IERI E OGGI (1°, ore 18) 
La trasmissione condotta da Arnoldo Foà — e che sta otte­

nendo un discreto successo di pubblico — presenta oggi a 
confronto Gino Bramieri e Loretta Goggi, nei loro spettacoli 
di ieri e di oggi. 

I NICOTERA (1°, ore 21) 
E' la terza puntata dell 'originale televisivo diretto da Sal­

vatore Nocita e che. una volta tanto, si presenta ambientato 
nell 'Italia dei nostri giorni alle prese con un problema im­
por tante : quello di una famiglia di emigrati meridionali a 
Milano, ormai diventata una famiglia operaia. Le puntate in­
troduttive hanno tuttavia convinto molto poco: 1 riferimenti 
alla realtà a tutti nota, infatti, sono spesso pretesto per una 
analisi che fornisce una interpretazione forzata e spesso sbia­
dita dei drammatici problemi sociali ed umani del nostro 
paese In ogni caso. 1 riferimenti sono spesso appena accen­
nati. rischiando di restare nei limiti di una annotazione di 
« folklore » Cosi rischia di avvenire anche in questa puntata 
dove il « coraggio » si spinge fino a presentare il personaggio 
di un fuorlusc'to spagnolo in collegamento con un gruppo di 
studenti italiani Si susseguono altri squarci di realtà: come 
una rapida occhiata sul mondo illusorio (e lo sfruttamento) 
delle « ragazze copertina »: una nuova Insistenza sulla ne­
vrosi che deriva dal lavoro alla catena: una ennesima sotto­
lineatura. come personaggio positivo, dell 'operalo tut to dedito 
al lavoro ed all 'amore domestico Gli interpreti sono sempre 
Turi Ferro Gabriele Lavìa. Bnino Cirino. Micapla Esdra, 
Francesca De Seta. Nicoletta Rizzi. Bruno Cattaneo. Daria 
Nicolodi 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 
15.00 

17.00 

18.00 

19.00 
19.10 

19.55 

Messa 
Domenica ore 12 
Paese mio 
leieqiornale 
A come agricoltura 
Sport 
Ciclismo: cronaca 
deli arrivo della 14 
tappa del 55° Giro 
d'Italia 
La TV dei ragazzi 
< I l tesoro del ca 
stello senza nome » 

« I mille volti di 
Mister Magoo » 
Ieri e oggi 
Varietà a richiesta 
presentato da Arnol­
do Foà 
Telegiornale 
Campionato Italiano 
di calcio: Serie B 
Teleqiomale sport 
Cronache dei Partiti 

20,30 Telegiornale 
21.00 I Nicotera 

Terza puntata del­
l'originale televisivo 
di Arnaldo Bagnasco 
e Salvatore Nocita. 

22.20 Prossimamente 
22.30 Domenica sportiva 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.00 Sport 

Automobilismo: cro­
naca del « Gran Pre­
mio Formula Uno » 
di Nivelles (Belgio) 

21.00 Telegiornale 
21,15 Finalmente dome­

nica 
Terza puntata dello 
spettacolo musicale 

22.15 Boomerang 
Programma a cura 
di Alberto Luna 

23.15 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore: S. 
13. 15. 20 e 23. 6 Mattutino 
musicale; 6.S4- Almanacco. 
7.J5 Culto evangelico? 8.30: 
Vita nei campi: 3 Musica pei 
archi; 9.30: Mesta; 10.15: Le 
orchestre di Arturo Mantovani 
e Rimond Letevre; 10.45: La 
ballate dell'italiano; 11.35: Il 
Circolo dei Genitori: 12: Spe- . 
ctate per «Rischiatutto*; 12,29: 
Vetrina di Hit Parade: 13.20: 
Jockeyman; 14 : l i Gamberetto; 
14.30: Carosello di dischi; 
15.10- Pomeriggio con Mina; 
16: 55* Giro d'Italia; 17.15-
Batto quattro; 18.10: Superso­
nici 20.25: • 1 Viceré >. di 
r-ederico De KoD-MO. 21.05 
Concerto dei Ouarretto Srahms: 
22.20- Andata e ritorno: 22.45: 
Sera sport (Replica): 23. IO-. 
Plico d> prosterno 23.35- I 
-omotfHi si «piegano 

Radio 2° 
( . lORNALt RADIO Ore: 7.30 
3.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
13 30 17.30 18 30 19.30 « 
24. 6: Il mattiniere. 7.40: 
Buongiorno-, 8.14: Musica •» 
spresso; 8,40: Un disco per 
l'estate; 9,14i I tarocchi; 9.35i 
Gran Varietà; 11 ; Mike di do­
menica; 12; Anteprima sporti 

12.30: La cura del disco; I I : 
di Gambero; 13.35: Alto tradi­
mento; 14: Supplementi dt vita 
regionale: 14,30: Un disco par 
l'estate-, 15: La corrida; 15.40: 
Facile ascolto; 17,30: Musica e 
sport ( I ) ; 18.40: Musica • 
sport ( I I ) ; 19: Complessi alla 
ribatta: l Nomadi, I Camaleon­
ti; 19.55; Servizio radio sul 
SS* Giro d'Italia; 20.20: Alt-
data e ritorno; 20,45: Sera 
sport: 2 1 ; Edizione special* «8 
21,45: Edizione speciale di 
• Tutto il calcio minuto par 
minuto »t 23,05i Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura} 
11.15: Concerto dell'organista 
Pali Isollsson: 11.SO: folk-mu­
sic: 12.20: Le sonata di Giu­
seppe Tartmi; 13: Intermezzo; 
13 20 « Macbeth >. Musica di 
Giuseppe Verdi; 15.30: • Pata­
tine di contorno ». di Arnold 
Vf*»ker; 17.40: Rassegna del 
disco. 18.10: La letteratura 
giapponese moderna a contem­
poranea-, 18.40: I classici del 
lazi; 19.45: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Passato a presente; 
20.45: Poesia nel mondo; 21» 
Sette arti: 21.30; Club d'ascol­
to; 22.20: Poesia ritrovata! 
22,35; Musica fuori aataMM. 


